& tanto grande ; che ben puo eflere invidiato,
ma’gid foddisfatto. Onde quantunque il voftro
Premio, ch’¢ quello 5 che avete, {i moftri ans
che grande, mai non pero puo eflere proporzio-
nato alla grandezza del mcrito 5 e percio non
puo eflere oggetto d’invidia , quando fi eonos
fca, che ¢ fempre meno di quanto Voi finor mes
ritafte.

uanto io dico , non dee chichefia fo:
fpettare, cheil dicay perche parli con Voi 5 quans
do egli ¢ niciffita, che fi dica da chiunque par-
la di Voi. Non fono io folo, che dico tanto ,
GENTILISSIMO PRELATO; st di voftra illu-
fire Perfona, si di voftro illuftriflimo fangue_;
non meno ne {criffero accreditati Autori , le cui
Opere a mé fervirono per indici del vero,e ad
aleri potran {ervire per pruove « Leggan’ effi O+
razio Vifconti nell’antica impreflione alla Dicis
fione 229: del Prefidente de” Franchi , ove ci-
tando Profpero Petra 5 alle Dicifioni di. Capes
ce, il contradiftinfe 5 col dire; de nobiliffimae_
Familia Petra . Leggano il celebre Ferdinando
Ughelli, nella fua. Italia Sagra, nell’ Addizione
al Tomo primo, ne’ Vefcovi di Marfi 5 oves
parlando di Monfignor Diego Petra , il diffews
Primogenitum ex nobiliffima familia Dominorum
Cofirs Sangri,e9* Vafti girardi. Leggan pure il
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